
DELIBERAZIONE
DEL CONSIGLIO COMUNALE N.    86    DEL   06/10/2015

PROVINCIA DI BOLOGNA

C O P I A

COMUNE DI MARZABOTTO

APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO COMUNALE SULLE UNIONI CIVILI.OGGETTO:

Adunanza STRAORDINARIA Seduta PUBBLICA di PRIMA convocazione in data 06/10/2015 alle ore 20:30.

L'anno DUEMILAQUINDICI il giorno SEI del mese di OTTOBRE alle ore 20:30 convocata con le 
prescritte modalità, nella residenza comunale si è riunito il Consiglio Comunale. 

Pre.Cognome e Nome Cognome e Nome Pre. Cognome e Nome Pre.

SFRANCHI ROMANO

SCUPPI VALENTINA

SRIGHI SIMONE

SCORIAMBI ROMANA

SGRILLI SILVANA

SLOLLI LUCA

SBELLUZZI MASSIMILIANO

SORSI FABRIZIO

NCUSIMANO MARIA GIUSEPPINA

NDI BELLA KATYA

SBATTISTINI MORRIS

SCARBONARO MARIA FRANCESCA

All'appello risultano presenti:

Totale Presenti:  10 Totali Assenti:  2

Assenti Non Giustificati i signori:

Nessun convocato risulta assente ingiustificato

È presente l'Assessore Esterno PIACENTI CRISTINA.

In qualità di SINDACO, il Sig. ING. ROMANO FRANCHI assume la presidenza e, constatata la legalità 
della adunanza, dichiara aperta la seduta designando a scutatori i consiglieri sigg.:
ORSI FABRIZIO
CORIAMBI ROMANA
BATTISTINI MORRIS.

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE Sig./Sig.ra DOTT.SSA FRANCA LEONARDI  il quale 
provvede alla redazione del presente verbale.

L'ordine del giorno diramato ai Sigg. Consiglieri secondo le modalità prescritte dalla legge, porta la 
trattazione dell'oggetto sopraindicato. Nella Sala Consiliare sono depositate le proposte relative con i 
documenti necessari.



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE NR. 86 DEL 06/10/2015 

 

OGGETTO: 
APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO COMUNALE SULLE UNIONI CIVILI. 

 
 

 Su relazione del Sig. Sindaco Ing. Romano Franchi; 
 Il Capogruppo del Gruppo “Uniti per Cambiare Marzabotto” Battistini anticipa che si 
allontanerà dalla Sala Consiliare, assieme alla collega Carbonaro, quale protesta al contenuto del 
Regolamento in corso di approvazione. Le motivazioni sono quelle riportate dalla delibera di C.C. 
n. 78/2015. 
 Sono presenti, al momento del voto, n. 9 (nove) componenti consiliari.  

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE  
 

Sentita la relazione della Vice Sindaco Cuppi Valentina che illustra l’intenzione 
dell’Amministrazione di approvare il Regolamento comunale sulle unioni civili; 

 
Vista la bozza del “Regolamento comunale sulle unioni civili” che consta di n. 6 articoli e 

che si allega alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale;  
 
Visti gli allegati pareri favorevoli: 

- in ordine alla regolarità tecnica a firma del Capo Settore Servizi Generali (art. 49, c.1 D.Lgs. 
267/2000) 
- di conformità a firma del Segretario Generale (art. 4, c. 1 Regolamento dei controlli interni del 
Comune)  

 
Attestato che il provvedimento, non comportando effetti diretti o indiretti sulla situazione 

economico-finanziaria o sul patrimonio dell'Ente, non necessita di parere contabile 
 

Con la seguente votazione espressa in forma palese dai n. 9  (nove) componenti consiliari 
presenti in aula: votanti n. 9, astenuti  nessuno, favorevoli n.  9 e contrari  nessuno; 

;  
DELIBERA 

 
1. Approvare il “Regolamento comunale sulle unioni civili” nel testo che consta di n. 6 

articoli e che si allega alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale; 
 
2.   Rendere, con la seguente votazione espressa in forma palese dai n. 9  (nove) componenti 

consiliari presenti in aula: votanti n. 9, astenuti  nessuno, favorevoli n.  9 e contrari  nessuno; 
la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 del 
D.Lgs 267/2000 
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Letto, approvato e sottoscritto.

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE

F.to ING. ROMANO FRANCHI F.to DOTT.SSA FRANCA LEONARDI

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d'ufficio

A T T E S T A

CHE LA PRESENTE DELIBERAZIONE

Ai sensi dell'art.  124 D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, TUEL

Viene pubblicata all'albo Pretorio per 15 giorni consecutivi dal 21/10/2015 al 05/11/2015

ESECUTIVITA'

Che la presente deliberazione diviene esecutiva il giorno 06/10/2015

perchè dichiarata immediatamente eseguibile (comma 4, art. 134,  D.Lgs. 267/2000)

decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (comma 3, art. 134, D.Lgs. 267/2000)

F.to Dott.ssa LEONARDI FRANCA

IL SEGRETARIO GENERALEData: 

La presente è copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo.

21/10/2015Addì, 

Dott.ssa FRANCA LEONARDI

IL Segretario Generale



COMUNE DI MARZABOTTO

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

PROVINCIA DI BOLOGNA

OGGETTO

APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO COMUNALE SULLE UNIONI CIVILI.

Del 06/10/2015Numero Delibera  86

02/10/2015

F.to GENSINI MARINA

Data

Data

FAVOREVOLE

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' CONTABILE  esprime  parere :

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' TECNICA  esprime  parere :

IL RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO 
FINANZIARIO

IL RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO 
INTERESSATO

PARERI DI CUI ALL' ART. 49, COMMA 1 D.Lgs. 267/2000

Con riferimento alla proposta di deliberazione ed alla relativa istruttoria ivi 
contenuta, esprime parere favorevole di conformità dell’azione amministrativa    
alle Leggi, allo Statuto ed ai Regolamenti.IL SEGRETARIO

GENERALE

02/10/2015 IL SEGRETARIO GENERALE

F.to LEONARDI FRANCA

Data



 

Comune di Marzabotto 
Medaglia d’oro al Valor Militare 

Città messaggera di Pace 
Provincia di Bologna  

 
REGOLAMENTO COMUNALE SULLE UNIONI CIVILI  

 

ART.1 - Definizione Unione Civile, finalità ed effetti. 

Il Comune di Marzabotto,  in attuazione dei principi di tutela e uguaglianza sanciti dagli articoli 2 e 3 della Carta 

Costituzionale, nell’ambito della propria autonomia e potestà amministrativa, tutela la piena dignità dell’unione 

civile, ne promuove il pubblico rispetto e garantisce l’uguaglianza e la parità di trattamento dei cittadini.  

Ai fini del presente Regolamento è da intendersi unione civile il rapporto tra due persone maggiorenni, di sesso 

diverso o dello stesso sesso, che non siano legate fra loro da vincoli giuridici (matrimonio, parentela, affinità, 

adozione, tutela, curatela ecc.), ma da vincolo affettivo, inteso quale reciproco impegno all’assistenza morale e 

materiale, coabitanti, e che abbiano chiesto la registrazione amministrativa di tale rapporto.  

Nell’ambito delle proprie competenze il Comune provvede a favorire l’integrazione nel contesto sociale, culturale 

ed economico del territorio delle unioni civili, senza interferire con la vigente legislazione in materia anagrafica, di 

stato civile, con il diritto di famiglia e con altra normativa di tipo civilistico, e comunque riservata allo Stato. La 

disciplina comunale delle Unioni Civili ha quindi rilevanza esclusivamente amministrativa ed il riferimento alla 

famiglia anagrafica del citato art. 4 del D.P.R. 223/1989 va inteso in senso esclusivamente anagrafico, in 

considerazione della differenza tra le unioni civili come formazioni sociali, previste e tutelate dall’art. 2 della 

Costituzione, e la famiglia, prevista e tutelata dall’art. 29 della Costituzione.   

In particolare, nell’erogazione di servizi e benefici, il Comune garantisce, attraverso l’opportuno adeguamento di 

regolamenti, bandi comunali, ecc., parità di trattamento a tutte le coppie, comunque costituite.  

Il Comune adotta inoltre tutte le iniziative per favorire il recepimento nella legislazione statale delle Unioni Civili, 

al fine di garantire i principi di libertà individuale ed assicurare in ogni circostanza la parità di condizione dei 

cittadini.  

 

ART. 2 - Istituzione del Registro delle Unioni Civili  

E’ istituito presso il Comune di Marzabotto il Registro Amministrativo delle Unioni Civili.  

Il regime amministrativo delle unioni civili si applica ai cittadini italiani, comunitari e non comunitari, residenti nel 

Comune di Marzabotto, che costituiscano una famiglia anagrafica basata su di un vincolo di natura affettiva ai sensi 

dell’art. 4 D.P.R. n.223/ 1989 e che ne abbiano fatto espressa richiesta.  

 

ART. 3 - Requisiti per l’iscrizione nel Registro delle Unioni Civili  

Possono richiedere di essere iscritte al Registro delle Unioni Civili due persone maggiorenni, di sesso diverso o 

dello stesso sesso, residenti e coabitanti nel Comune di Marzabotto, che non siano legate da vincoli giuridici, ma 

che siano legate da vincolo affettivo, come meglio sopra specificato.  

La domanda deve essere presentata congiuntamente presso la sede dell’Ufficio Demografico del Comune di 

Marzabotto, utilizzando la modulistica allo scopo predisposta.  



L’iscrizione nel Registro non può essere richiesta da coloro che hanno contratto matrimonio in Italia o all’estero, 

purché quest’ultimo sia stato riconosciuto dalla legge italiana ed i suoi effetti non siano cessati al momento della 

domanda di iscrizione, e comunque fino al momento dell’annotazione della separazione personale sull’atto di 

matrimonio.  

 

ART. 4 - Cessazione dell’Unione Civile  

La cessazione dell’Unione Civile e la conseguente annotazione nel Registro avviene nei seguenti casi:  

a) morte di una delle parti;  

b) matrimonio tra le parti o di una delle parti;  

c) venir meno della situazione di coabitazione nel Comune di Marzabotto;  

d) su istanza congiunta delle parti; 

e) su istanza di una sola parte; in questo caso l’Ufficio Anagrafe provvederà a notificare la decisione all’altra parte 

invitandola a presentarsi entro 15 giorni per confermare la cessazione del vincolo.  

Qualora l’altra parte non si presenti ovvero si presenti e non confermi la cessazione dell’Unione Civile, l’Ufficio 

Anagrafe provvederà comunque alla cessazione, annotando l’accaduto nel Registro.  

 

ART. 5 - Informative circa il Registro delle Unioni Civili  

L’Ufficio detentore del Registro delle Unioni Civili è il Servizio Demografico del Comune. 

Le informazioni in esso contenute sono tempestivamente fornite agli uffici del Comune di Marzabotto che ne 

facciano richiesta.  

 

ART. 6 – Entrata in vigore ed efficacia della presente disciplina  

Il presente Regolamento entra in vigore con l’esecutività della delibera di approvazione. 

Sino all’eventuale intervento legislativo statale in materia, la disciplina comunale delle Unioni Civili ha rilevanza 

esclusivamente amministrativa, per le finalità di cui all’art.1. del presente Regolamento.   

 

* * * 

 
 


